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DLgs n. 66/2017 - Art. 5

Il Profilo di funzionamento è il documento 
propedeutico e necessario alla predisposizione del 
Progetto Individuale e del PEI

CHI: è redatto dalla UVM della ASL in modo 
collaborativo (specialisti, figure sociali, scuola, 
genitori, alunno)

QUANDO: è aggiornato al passaggio di ogni 
grado di istruzione, a partire dalla scuola 
dell’infanzia, nonché in presenza di nuove e 
sopravvenute condizioni di funzionamento

DLgs n. 66/2017 - Art. 5

Il Profilo di funzionamento

ricomprende la diagnosi funzionale e il profilo 
dinamico-funzionale

 deve essere su base ICF, quindi 
biopsicosociale e non solo sanitario:

In pratica, dovrebbe contenere

 la valutazione dei Fattori Ambientali

 la valutazione differenziale di Capacità e 
Performance
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In attesa del Ministero…
Nel D.Lgs. n. 66/2017 al "Capo III. Procedure di 
certificazione e documentazione per l'inclusione 
scolastica", si rinvia a un successivo decreto 
interministeriale, che avrebbe dovuto uscire entro 
180 giorni, l'emanazione di Linee guida per le  
Commissioni mediche contenenti:

a) i criteri, i contenuti e le modalità di redazione della 
certificazione di disabilità in età evolutiva;

b) i criteri, i contenuti e le modalità di redazione del 
Profilo di funzionamento, secondo la classificazione 
ICF dell’OMS.

N.B. Al momento non sono ancora state emanate, ma 
questo non sospende il DLgs. N. 66/2017, vigente dal 
12 settembre 2019

Una proposta di Profilo
Nella proposta dell’Università di Verona, il Profilo di 
funzionamento può essere un dispositivo 
pedagogico, senza valenza giuridica, utilizzato in 
proprio dalle scuole e dagli insegnanti per

definire periodicamente i bisogni educativi degli 
alunni secondo un approccio evidence based

coinvolgere le famiglie e, quando possibile, gli 
alunni nella valutazione del funzionamento

individuare gli obiettivi educativi del PEI e del PDP

valutare i progressi degli alunni a distanza di 
tempo

Il PEI
b) tiene conto della certificazione di disabilità e 
del Profilo di funzionamento;

c) individua obiettivi educativi e didattici, 
strumenti, strategie e modalità per realizzare un 
ambiente di apprendimento nelle dimensioni
della relazione, della socializzazione, della 
comunicazione, dell'interazione, 
dell'orientamento e delle autonomie

DLgs n. 66/2017 - Art. 7 c. 2 un confronto
"Aspetti"/ "parametri" 
della DF e del PDF 
(DPR 24/02/1994)

a) cognitivo

b) affettivo-relazionale

c) linguistico 

d) sensoriale 

e) motorio-prassico

f) neuropsicologico

g) autonomia

"Dimensioni" del PEI 
su base ICF (DLgs
66/2017)

relazione

socializzazione

comunicazione

interazione

orientamento

autonomie
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corrispondenza con l’ICF
"Dimensioni" del PEI su base ICF (DLgs
66/2017, art. 7 c. 2, lett. c)

relazione/interazione: D7

socializzazione (partecipazione): D8 e D9

comunicazione: D3

autonomie: 

 scolastiche: D1 e D2

 fisiche: D4

 personali: D5 e D6

orientamento: progetto di vita (performance 
trasversali)

la dimensione 
dell’orientamento su base ICF

d175 Risolvere problemi quotidiani

d177 Prendere decisioni

d460 Spostarsi in diverse collocazioni (es. muoversi 
sul territorio)

d570 Prendersi cura della propria salute

d730 Entrare in relazione con estranei

d860 Utilizzare il denaro per piccoli pagamenti

d920 Svolgere attività ricreative e di tempo libero con 
gli altri

Altra ipotesi …

Dimensioni del PEI secondo le bozze ministeriali 
anticipate ma NON approvate

relazione, interazione, socializzazione

comunicazione

cognitiva, neuropsicologica e 
dell'apprendimento

autonomia e orientamento
al singolare          si perde la tensione al progetto di vita?

UN MODELLO DI PEI
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La sperimentazione
dell’Università di Verona

Obiettivi: 

elaborare un modello di Profilo di 
Funzionamento utile alla redazione del PEI

definire un modello di PEI corrispondente alla 
norma, concreto ed utile agli alunni

Metodo:

ricerca partecipativa 

La sperimentazione
dell’Università di Verona

Partecipanti: 

Ufficio Scolastico Territoriale di Verona

Scuola polo provinciale per l’inclusione

Insegnanti riferenti per l’inclusione ed 
insegnanti di sostegno di molti Istituti del 
territorio veronese (n=70 di ogni grado scol.)

Azienda ULSS di Verona: NPI, Assistenza 
scolastica, Servizi per l’Età Evolutiva (n=12)

Pediatri di libera scelta del territorio (n=5)

I prodotti della 
sperimentazione

La sperimentazione realizzata dall'Università 
di Verona è rientrata in un progetto di Terza 
missione, finanziato dal Dipartimento di 
Scienze Umane, che ha consentito di 
generare una serie di "prodotti" a 
disposizione delle scuole per l'inclusione 
degli/delle alunni/e con disabilità, utilizzabili 
gratuitamente dagli/dalle insegnanti e da altri 
operatori/professionisti che si interfacciano 
con il mondo della disabilità.

www.icf-scuola.it
In questo sito sono messi a disposizione i seguenti prodotti: 
n. 3 check list ICF per l'osservazione biopsicosociale
finalizzata all'elaborazione del PEI e un "Modello di PEI su 
base ICF"
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www.icfapplicazioni.it
In questo sito viene messo a disposizione un software per 
elaborare il Profilo di Funzionamento e per individuare gli 
obiettivi del PEI su base ICF

Definizione degli obiettivi did.

Definizione degli obiettivi did. La ricerca ha generato anche le due seguenti 
pubblicazioni: un libro in cui sono presentati gli strumenti 
e ne viene spiegato l'uso; un articolo scientifico che 
spiega la struttura del Profilo di Funzionamento adottata 
per la redazione del PEI
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Angelo Lascioli

Luciano Pasqualotto

GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!

UNIVERSITÀ DI VERONA
Dipartimento di Scienze
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